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CONVENZIONE TRA 

IL  COMUNE  DI  TURRIACO  E  LA  COOPERATIVA  SOCIALE

----------------------------------------------------------------------------------------------------------  AI  SENSI

DELL’ART. 5 COMMA 1, DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991, N. 381

CIG. AFFIDAMENTO N. ………………………….

----------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L’Ente Comune  di  ……………………  e la Coopera va  …………………………………………,  s pulano  il

presente contra o, a seguito della procedura di gara riservata avente il CIG. ……………………

inde a con Deliberazione di Giunta Comunale n. …… del …………. e successiva determina di

aggiudicazione n. …….. del …………. .

In data …………….. tra l’Ente Comune di ……………… (di seguito Ente) con sede a ……………… in

Via/Piazza …………………… n. ….., Codice Fiscale ……………… rappresentato da ………………. nato a

…………… il ………………… abilitato alla so oscrizione del presente a o 

e

la  Coopera va  ……………………,  (di  seguito  Coopera va),  con  sede  legale a  …………….  in

Via/Piazza  ……………………………..  n…………, Codice  Fiscale  …………………  P.IVA  ………………..,  e

rappresentata  dal  Legale  Rappresentante  Sig.  ……………………….,  nato/a  a  …………………..  il

…………………  e  residente  a  …………………………………  in  Via/Piazza  ……………………………………  n.

……., abilitato alla so oscrizione del presente a o

VISTI

- Il D.lgs. 50/2016;

- I limi  previs  dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016 “mo vi  di esclusione”  

- l’Art. 35 del D.lgs. 50/2016, il quale definisce gli impor  delle soglie dei contra  pubblici

di rilevanza comunitaria;

- gli ar . 1, 2, 4, 5, 8, 9 della Legge 381/1991, l’ar colo 11 della Legge Regionale 21/2003
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e l’ar colo  29, comma 3, della Legge Regionale n. 1/2008;

- in par colare  l’Art. 1 della Legge 381/1991 “Disciplina  delle  Coopera ve Sociali” che

definisce le Coopera ve Sociali nel seguente modo: “…Le Coopera ve Sociali hanno lo

scopo  di  perseguire  l’interesse  generale  della  Comunità  alla  promozione  umana  e

all’integrazione dei diri  sociali dei ci adini…”;

- l’Art. 5 della Legge 381/1991 che cita: “…Gli en  pubblici, compresi quelli economici, e le

società di capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga alla disciplina in materia di

contra  della  pubblica  amministrazione,  possono  s pulare  convenzioni  con  le

coopera ve che svolgono le a vità di cui all'ar colo 1, comma 1, le era b), ovvero con

analoghi organismi aven  sede negli altri Sta  membri della Comunità europea, per la

fornitura  di  beni  e  servizi  diversi  da  quelli  socio-sanitari  ed  educa vi  il  cui  importo

s mato al ne o dell'IVA sia inferiore agli impor  stabili  dalle dire ve comunitarie in

materia di appal  pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità

di lavoro per le persone svantaggiate di cui all'ar colo 4, comma 1. Le convenzioni di cui

al presente comma sono s pulate previo svolgimento di procedure di selezione idonee

ad  assicurare  il  rispe o  dei  principi  di  trasparenza,  di  non  discriminazione  e  di

efficienza…”;

- le linee guida indicate dall’ANAC con Delibera 32 del 20 gennaio 2015 e confermate con

Delibera n. 911 del 30 agosto 2016;;

PREMESSO

- che l’Ente s pula  la  presente convenzione con la  Coopera va al  fine di  creare  delle

opportunità  di  lavoro  per  le  persone  svantaggiate  indicate  nell’Art.  4  della  Legge

381/1991,  in  applicazione  dei  principi  contenu  nell’Art.  4,  comma  4  della  Legge

Regionale 21/2003 “Norme per la cooperazione in Lombardia” per la “fornitura di beni e

servizi diversi da quelli socio sanitari ed educa vi”;
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- che in conformità all’Art. 5, comma 1, della Legge 381/1991, (nello specifico all’ul mo

periodo) ’Ente ha ritenuto di procedere ad un’indagine tra la Coopera ve Sociali per le

a vità ogge o della medesima;

- che con l’affidamento alla Coopera va delle a vità ogge o della Convenzione, l’Ente e

la Coopera va si pongono i seguen  obie vi:

a)  sviluppare le competenze nel rispe o del principio di sussidiarietà; 

b) s molare maggior efficienza ed efficacia nella ges one dei processi opera vi;

c) consen re l’inserimento di persone svantaggiate nel mondo del lavoro.

- che la scelta è stata effe uata a seguito di un confronto compara vo aperto a tu e le

Coopera ve Sociali  operan  sul  territorio nazionale interessate al convenzionamento

volto  a  selezionare  la  Coopera va  ritenuta  in  grado  di  raggiungere,  nel  modo  più

efficace, gli obie vi persegui  dall’Ente, conformemente a quanto previsto dall’Art. 5,

comma 1, della Legge 381/1991 a raverso l’Offerta economicamente più vantaggiosa;

- che  la  Coopera va  è  stata  individuata  a raverso  procedura  negoziata  senza  previa

pubblicazione di bando di  gara ai sensi  del  comma 6 le era  b) dell’art.63 del  D.Lgs.

50/2016

- la Coopera va è iscri a nella sezione “B” al n. 000 dell’Albo Regionale delle Coopera ve

Sociali Regione Xxxxxxxxxx (Allegato C); 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 – Ogge o della convenzione

L’Ente affida alla Coopera va lo svolgimento dei servizi descri  nel disciplinare allegato alla

presente e più precisamente:

 Ges one ordinaria Ufficio Tribu  / Ragioneria per 2 OPERATORI X 36h/s operatore

(con  possibilità  di  risoluzione  an cipata  dalla  data  di  chiusura  del  contra o,  su
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specifica richiesta dell’Ente il quale dovrà comunicarlo all’Operatore Economico con

30gg di an cipo alla data di cessazione, ovvero del mese solare);

 Perequazione catastale;

 Accertamento IMU/TASI degli immobili perequa  e delle aree fabbricabili;

 Perizia di s ma aree fabbricabili;

L’Ente  si  obbliga  al  pagamento  del  corrispe vo  così  come  determinato  nella  sezione

“prospe o economico” di cui al disciplinare allegato alla presente convenzione, ove sono

specifica , per ogni pologia di servizio affidato, i rela vi cos  e più precisamente:

GESTIONE ORDINARIA Ufficio Tribu /Ragioneria : 5.000,00 € mensili; 

ACCERTAMENTO IMU/TASI;          00% dell’importo complessivo riscosso

PEREQUAZIONE CATASTALE; 0%  in  aggiunta  alla  percentuale

riconosciuta agli accertamen  IMU genera  a seguito di perequazione catastale 

PERIZIA DI STIMA AREE EDIFICABILI PRG; 0% in aggiunta alla percentuale riconosciuta agli

accertamen  IMU su Aree Edificabili 

SEGNALAZIONI QUALIFICATE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE:  00% dell’importo complessivo

riscosso

Il  proge o  tecnico  di  ges one  e  l’offerta  economica  prodo  in  sede  di  procedura

cos tuiscono parte integrante della presente convenzione;

L’Ente si  riserva  di  affidare  alla  medesima  Coopera va altri  incarichi  sempre nell’ambito

delle  proprie  specificità.  Con  la  firma  della  presente  convenzione  si  da’  mandato  al

Funzionario  Responsabile  l’a vazione  di  eventuali  ulteriori  servizi  con  Determina

Dirigenziale.

Art. 2 – Durata

La presente convenzione ha durata di anni 2 dalla data della s pula 

Alla conclusione del contra o, i procedimen  in corso di esecuzione saranno ges  come
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segue: 

1 -  le proposte di accertamento consegnate all’Ente e/o con nueranno ad essere curate

dalla  Coopera va  (assistenza  al  contribuente,  di  supporto  al  contenzioso  monitoraggio

ecc..).  I  rela vi  compensi  saranno  fa ura  dalla  stessa  Coopera va  come  da  presente

convenzione;

2 -   i  procedimen  di  riscossione rimarranno in  capo  alla  Coopera vo fino ai  180 giorni

successivi alla chiusura del contra o;

Art. 3 – Valore della Convenzione

Il  valore  della  presente  convenzione derivante  dalla  procedura effe uata  ammonta  ad  €

133.000,00.

La  presente  convenzione  ha  ogge o  il  recupero  dell'evasione  tributaria,  il  cui  valore  è

s mato  sulla  base  di  valutazioni  specifiche  del   territorio  ed  alle  medie  provinciali  di

evasione rilasciate da competen  autorità. Il valore presunto rientra nella soglia comunitaria

rela va agli appal  di beni e servizi fissata ad oggi in € 221.000,00 (IVA esclusa). L'eventuale

superamento  della  soglia comunitaria  durante  l'esecuzione  del  contra o,  essendo

riconducibile  a sopravvenuta circostanza,  imprevista  ed  imprevedibile,  non implica alcuna

violazione dell’art.  35  del  D.Lgs.  50/2016 restando validi  gli  impegni  delle  par  in  tu  i

termini previs .

Art. 4 – Requisi  della Coopera va

1. La  Coopera va  dichiara  di  essere  iscri a  alla  sezione  B  dell’Albo  Regionale  delle

coopera ve sociali Regione Xxxxxxxx con il numero 000 (Allegato C) e di aver presen ,

nella propria compagine lavora va, persone svantaggiate nelle misura minima prevista

dalla Legge 381/1991, art. 4.

2. La  Coopera va  sociale  si  impegna  altresì  a  mantenere  la  percentuale  di  lavoratori

svantaggia  di  cui  al  secondo  comma  dell’Art.  4  della  Legge  381/1991  per  tu o  il
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periodo della convenzione.

3. La Coopera va dichiara di essere inoltre iscri a al n. 000 dell’Albo dei sogge  abilita

ad effe uare a vità di liquidazione e di accertamento e di riscossione dei tribu  e altre

entrate locali come da cer ficato allegato alla presente convenzione (Allegato D).

Art. 5 - Responsabile dell’a uazione della convenzione

L’Ente nomina quale responsabile della corre a a uazione della convenzione il Sig. Paolo

Bisanzi  cui  la  Coopera va  si  rivolgerà  per  qualsiasi  problema  di  cara ere  organizza vo,

ges onale e amministra vo.

Art. 6 – Modalità di rapporto con gli uffici competen

Ogni rapporto intercorrente tra la Coopera va e l’Ente, inerente la prestazione ogge o della

convenzione, è tenuto dalla Sig. Xxxxxx Xxxxx e, per quanto riguarda gli inserimen  lavora vi

delle  persone  svantaggiate,  dal  Sig.  Xxxxxxx  Xxxxxx,  quale  responsabile  sociale  degli

inserimen . 

Art. 7 - Obblighi dell’Ente

L’Ente si obbliga a:

1. Versare gli  impor  concorda  e determina  (oltre IVA di legge) all’Art. 1, comma 2 e

nella  sezione  “prospe o  economico”,  entro  30  giorni  dalla  data  di  spedizione  della

fa ura. In caso di ritardo nei pagamen  il Comune è tenuto al pagamento di interessi di

mora di cui al Decreto Legisla vo 9.10.2002 n. 231 e sue modifiche come de Decreto

Legisla vo 9.11.2012 n. 192;

2. Registrare regolarmente e corre amente i pagamen  incassa ;

3. Consen re  ai  dipenden  della  Coopera va,  per  tu o  il  periodo  di  durata  della

Convenzione,  l’accesso  alle  banche da  in  suo possesso,  che siano necessarie  per il

corre o svolgimento dei servizi;

4. Eseguire a mezzo di propri incarica  e so o la propria responsabilità, un back up di tu e
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le banche da  di cui al punto che precede, prima di renderle disponibili ai dipenden

della Coopera va e periodicamente durante l’esecuzione del contra o;

5. Fornire  adegua  sistemi  di  salvataggio  anche  automa co  dei  da  rielabora  dalla

Coopera va;

6. No ficare gli accertamen  emessi dalla Coopera va entro il termine di 60 giorni dalla

loro consegna  e in ogni  caso entro  il  termine di  decadenza  degli  stessi.  Nel  caso di

mancata no fica nei termini, l’Ente riconosce alla Coopera va la percentuale prevista

per il buon esito dell’accertamento ai sensi dell’Art. 1, comma 2 del presente accordo.

L’Ente  conserva  il  diri o  di  verificare  la  corre ezza  degli  accertamen  emessi  dalla

Coopera va e di  chiederne  la  revisione,  adducendo gius ficazioni  tecniche  in  forma

scri a, sollevando la Coopera va da ogni responsabilità patrimoniale e per danni;

7. Impegnare a bilancio al momento della maturazione del diri o al compenso le somme

necessarie al pagamento dei corrispe vi pa ui  all’Art. 1;

8. Nel  caso  in  cui  gli  accertamen  siano  ogge o  di  ricorso  innanzi  alla  Commissione

Tributaria, l’Ente si obbliga a cos tuirsi in giudizio tanto in primo che secondo grado,

difendendo la legi mità dell’accertamento affidando alla Coopera va la difesa tecnica

degli interessi comunali; la Coopera va si affiderà a professionis  di propria fiducia;

9. Iscrivere a ruolo, entro 6 mesi dalla emissione degli accertamen  e comunque entro il

termine  di  decadenza/prescrizione,  le  somme  non  riscosse  volontariamente  e

procedere a riscossione coa va delle stesse. In caso di mancata iscrizione a ruolo entro

i termini sopra indica , l’Ente sarà tenuto a versare alla Coopera va le somme pa uite

per il buon esito dell’accertamento ai sensi dell’Art. 1;

10. A  convenzione  scaduta,  comunicare  mensilmente  l’iter  e  l’esito  degli  accertamen

emessi  dalla  Coopera va,  dando a o dell’eventuale  avvenuta riscossione  volontaria,

dell’eventuale  impugnazione  innanzi  alle  cor  competen ,  dell’esito  delle  stesse,
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dell’eventuale riscossione coa va in quanto il compenso contra uale è dovuto anche

dopo  la  scadenza  del  contra o  secondo  quanto  stabilito  all’art.  1  per  tu  gli  a

consegna  all’Ente entro il periodo di decorrenza del presente a o;

11. Consen re,  alla  scadenza  della  convenzione,  l’accesso  agli  a  da  parte  della

Coopera va, per verificare l’esito degli accertamen  da lei emessi;

12. Consen re  la  partecipazione  della  Coopera va  a  tu e  le  procedure  defla ve  o  di

tra azione col contribuente anche successive alla conclusione del contra o;

13. Consen re  la  definizione  di  indagini  avviate  nello  specifico  i  procedimen  di

perequazione  in  i nere  con nueranno  ad  essere  ges  dalla  coopera va  sino

all’a ribuzione della nuova rendita ovvero alla definizione dell’imponibile del fabbricato

con la conseguente emissione da parte della coopera va dei rela vi accertamen  che

saranno anch’essi remunera  alle condizioni stabilite all’art. 1;

14. Per  tu a  la  durata  della  presente  convenzione,  l’Ente  si  impegna  a  non  eme ere

autonomamente a  di  accertamento che siano  ogge o del  contra o. Diversamente

l’Ente  riconoscerà  alla  Coopera va  il  compenso  previsto  per  la  propria  a vità.  Per

l’a vità di accertamento, l’Ente, una volta verificata la loro corre ezza, dovrà no ficare

i  provvedimen  ai  contribuen  entro  30  giorni  dalla  loro  consegna  da  parte  della

Coopera va all’ufficio Tribu . In caso di non acce azione degli a , l’Ente dovrà dare

mo vazione scri a alla Coopera va entro i 30 giorni previs  per la no fica;

Art. 8 – Obblighi della Coopera va

La Coopera va si impegna:

a) ad  organizzare  l’a vità  lavora va  impiegando  in  essa  persone  in  condizione  di

svantaggio  come  previsto  dall’Art.  4  della  Legge  381/91,  rispe o  alle  quali  viene

previsto  il  proge o di cui all’Art.  9 della  presente  convenzione.  La conclusione  della

presente  Convenzione  non  comporta  l’obbligo  di  un  nuovo  inserimento  lavora vo,
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laddove le percentuali  di  legge siano rispe ate,  né l’obbligo  di  assumere la persona

eventualmente indicata dall’Ente. Resta inteso che laddove si proceda ad inserimento

lavora vo,  la  Coopera va  si  riserva  il  diri o  di  valutare  l’idoneità  per  la  specifica

pologia di lavoro del sogge o in condizione di svantaggio, riservandosi altresì il diri o

di  integrare  i  nuovi  assun  nella  stru ura  produ va  con a ribuzione  di  incarichi  e

funzioni ritenute dalla Coopera va idonei, senza obbligo di  impiegare la persona presso

l’Ente firmatario;

b) ad impiegare per l’espletamento delle a vità, ogge o della convenzione, operatori in

possesso dei requisi  di professionalità u li alla corre a ges one dell’a vità. Essi sono

dipenden  della Coopera va e regolarmente assun  e s pendia ;

c) ad u lizzare se necessario i soci volontari nel rispe o delle norme contenute nell’Art. 2

della Legge 381/1991;

d) ad applicare a favore dei lavoratori dipenden , dei soci lavoratori e dei dipenden  in

condizioni  di  svantaggio  ai  sensi  dell’Art.4  Legge  381/1991,  condizioni  norma ve  e

retribu ve  non  inferiori  a  quelle  risultan  dal  Contra o  Nazionale  di  Lavoro  delle

Coopera ve  Sociali,  siglato  dalle  organizzazioni  datoriali  e  sindacali  maggiormente

rappresenta ve,  o  dagli  eventuali  accordi  integra vi  rela vi  alla  località  in  cui  si

svolgono i lavori;  a rispe are le norme e procedure previste dalla legge ovvero, per i

rappor  di  lavoro  diversi  da  quello  subordinato ed in  assenza  di  contra  o accordi

colle vi specifici, a corrispondere i compensi medi in uso per prestazioni analoghe rese

in forma di lavoro autonomo;

e) ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispe o delle norme vigen  in materia di

sicurezza, igiene e tutela della salute sul luogo di lavoro;

f) a  tra are  con  la  dovuta  riservatezza  tu e  le  informazioni  rela ve  alle  situazioni

sogge ve delle persone inserite nell’a vità lavora va secondo la norma va vigente in
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materia di privacy;

g) a  seguire  e  rispe are  le  indicazioni  e  le  modalità  esecu ve  ed  ogni  altro  criterio

opera vo  previs  nel  disciplinare  allegato  alla  presente  convenzione  con  piena

autonomia organizza va e ges onale; 

h) a trasme ere  annualmente all’Ente  una relazione sull’a vità  sociale,  con un elenco

nomina vo delle persone svantaggiate inserite, contenente per ognuna: la pologia di

svantaggio, il po di rapporto di lavoro (tempo pieno/part– me), la data di assunzione,

il numero delle giornate u li (effe va presenza al lavoro, ferie, mala e e infortuni);

i) in  casi  eccezionali,  per  a vità  complementari,  la  Coopera va  potrà  avvalersi  del

supporto  di  altre  coopera ve  sociali  o  di  società  regolarmente  iscri e  all’Albo  dei

sogge  abilita  a svolgere a vità di liquidazione, accertamento e riscossione dei tribu

locali. In tal caso la Coopera va trasme erà opportuna comunicazione.

Art. 9 - Soci volontari

Al  fine  di  coadiuvare  il  personale  adde o  al  sostegno  dell’inserimento  lavora vo  delle

persone svantaggiate impiegate nell’esecuzione dell’a vità,  la  Coopera va può avvalersi,

nel rispe o delle norme contenute nell’Art. 2  della Legge 381/1991, di soci volontari.

Art. 10 – Proge  personalizza  di inserimento lavora vo

Un referente designato dalla Coopera va ed un rappresentante dell’Ente predispongono un

proge o personalizzato di sostegno e di inserimento lavora vo;  le modalità di intervento

competono alla Coopera va.

Al fine di garan re l’effe va a uazione della presente convenzione, l’Ente potrà effe uare

opportuni  controlli  per  verificare  la  corre a  u lizzazione  delle  modalità  di  inserimento

lavora vo  ed  i  risulta  raggiun  a raverso  conta  dire  con  la  Coopera va  e  con  i

lavoratori svantaggia .

Tali a vità di controllo devono essere trado e in apposite relazioni, trasmesse anche alla
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Coopera va.  Il  referente  dell’Ente incaricato al  controllo  e alla  vigilanza è  ___________.

L’Ente si impegna a comunicare eventuali sos tuzioni del succitato referente.

Art. 11 – Privacy (applicazione del Regolamento UE nr. 679/2016) 

Ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE nr. 679/2016 (in breve, GDPR) il Titolare del 

tra amento dei da  è il Comune di ____________________________ .

La Coopera va Xxxxxxxxxx, a seguito di nomina del Comune assumerà il ruolo di 

Responsabile del tra amento esterno ai sensi dell’ar colo 28 del GDPR. Al fine di informare 

corre amente i contribuen , La Coopera va nei documen  e/o a  indirizza  inserirà la 

seguente informa va:

“Si comunica che ai fini del tra amento dei da  personali (Regolamento n.679/2016/UE), il 

tolare del tra amento è il Comune di ____________________________.

Il responsabile del tra amento del dato è la Coopera va Sociale Xxxxxxxxxxxxxx con sede in 

Xxxxxxxxxxx.

Si comunica inoltre che ai sensi dell’art. 13.1.b del Regolamento n.679/2016/UE, il Data 

Protec on Officer/Responsabile della Protezione dei Da  individuato dal Titolare è:

Inserire gli estremi del DPO del comune

ll Data Protec on Officer è reperibile presso la sede legale del Comune di 

____________________________. In caso di istanze/comunicazione scri e da inviarsi in 

modalità digitale il Data Protec on Officer può essere conta ato u lizzando i recapi  

is tuzionali del Comune: mail. ________________________: PEC: 

__________________________ indica  sul sito web del comune www_________________.

L’informa va completa ai sensi dell’art.13 del Regolamento n.679/2016/UE è disponibile sul 

sito del comune www_________________ e reperibile presso gli uffici del Comune.”

Art. 12 – Risoluzione della convenzione

La presente  convenzione può essere  risolta  mediante  invio  di  le era  raccomandata con



12 

avviso di ricevimento o PEC da inviarsi nei seguen  casi:

1) Grave inadempimento della Coopera va da intendersi  per il caso di:

i. violazione delle norme di cui all’Art. 8, le ere b) e d);

ii. riduzione dei giorni di prestazione delle persone svantaggiate inserite superiore

al 50% rispe o a quello previsto.

2) Inadempimento dell’Ente agli obblighi di cui all’Art. 7 della presente convenzione.

3) Cancellazione della Coopera va dall’Albo Regionale delle coopera ve sociali, fa a salva

la volontà da parte dell’Ente, sulla base di provvedimento mo vato, di fare procedere la

convenzione sino alla sua naturale scadenza. 

4) Nel  caso  in  cui  le  transazioni  siano state  eseguite  senza  avvalersi  di  banche o della

società Poste Italiane S.P.A. (Art. 3 comma 8 della Legge 136/2010).

Art. 13  - Sanzioni e risoluzione del contra o

In  caso  di  mancata  osservanza  delle  prescrizioni  previste  nel  presente  capitolato,   si

applicherà  nei  confron  della   Coopera va   aggiudicataria  una  penalità  pari  a  €  200,00

(duecentoeuro/00)  per  ciascuna  violazione  accertata,   con  provvedimento  mo vato  del

funzionario del Se ore tribu . L’Amministrazione Comunale si riserva comunque di agire per

la richiesta del risarcimento dei danni imputabili a colpe della Coopera va. 

L’Amministrazione  può  risolvere   il   contra o  senza   formalità   alcuna  nel   caso  di

cessione  dell’impresa, cessazione  dell’a vità,  concordato  preven vo,  fallimento,  stato

di   moratoria   e   conseguen   a   di  sequestro,  pignoramento,  etc.  a  carico  della

Coopera va aggiudicataria

Art. 14 – Risoluzione delle controversie

Per  ogni  controversia  che  dovesse  insorgere  tra  le  par  rela va  all’interpretazione  e

all’applicazione del presente contra o il Foro competente è il Tribunale di Gorizia

Art. 15 – Cauzione
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A  garanzia  della  regolare  esecuzione  dell’a vità/fornitura  di  beni  la  Coopera va  non

cos tuisce cauzione, in quanto il pagamento avviene in via pos cipata.

Art. 16 – Spese di s pula della convenzione

Tu e le spese ineren  e conseguen  alla s pula della presente convenzione sono a carico

della Coopera va.

Art. 17  - Garanzie 

La Coopera va  aggiudicataria  assume  ogni  responsabilità  per  eventuali  danni  arreca  al

Comune e a terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezza nell'esecuzione degli

adempimen  contra uali. Al fine di poter garan re il ristoro degli eventuali danni provoca ,

il sogge o aggiudicatario dovrà presentare, prima dell'inizio del  servizio polizza  assicura va

R.C.T.,  pena  la  revoca  dell’affidamento o la risoluzione del contra o. 

La Coopera va  presente polizza assicura va di “Responsabilità Civile verso terzi e prestatori

d’opera” s pulata con XXXXXXXXXXX, n. 00000000000 Del valore di € 1.000.000.  

Art. 18 – Allega  alla convenzione

Sono parte integrante della presente convenzione i seguen  allega :

A) Offerta tecnica proposta in fase di procedura compara va;

B) Offerta economica proposta in fase di procedura compara va;

C) Copia del decreto d’iscrizione Albo Regionale delle Coopera ve Sociali;

D) Cer ficazione di iscrizione all’Albo dei sogge  abilita  a svolgere a vità di liquidazione,

accertamento e riscossione;

E) Polizza Assicura va RC.

Art. 19 – Norma va an riciclaggio

La di a appaltatrice dichiara di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

alla Legge 136/2010 o come modificata dalla Legge n. 187/2010 comunicando il seguente

conto dedicato:
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ISTITUTO: xxxxxxxxxxxx – Filiale di Xxxxxxxxxx 

IBAN: 

Intestato a: 

Sogge  abilita  a svolgere operazioni:

Art. 20 – Obblighi di sicurezza

La Coopera va è tenuta ad a enersi  a  quanto stabilito dal  D.Lgs.  81/2008;  risponde dei

danni  causa  a  persone  o  cose  provoca  nell’esecuzione  del  servizio.  Essa  è  tenuta  ad

osservare tu e le disposizioni  vigen  in materia  di  salute,  sicurezza,  e prevenzione degli

infortuni  sui  luoghi  di  lavoro.  Sono  a  suo  carico  gli  obblighi  e  gli  oneri  in  materia  di

assicurazioni an nfortunis che, assistenziali e previdenziali.  La Coopera va è responsabile

della  rispondenza  alle  norme  di  legge  delle  proprie  a rezzature  u lizzate,  nonché

dell’adozione di misure e cautele an nfortunis che necessarie nell’esecuzione del servizio.

L’Ente  garan sce  la  sicurezza  dei  dipenden  della  Coopera va  opera vi  presso  gli  uffici

comunali,  dichiarando di osservare le norme di cui al D.Lgs. 81/2008. L’Ente si impegna a

fornire  alla  Coopera va  le  informazioni  rela ve  ai  rischi  specifici  riguardo  le  misure  di

prevenzione e di emergenza ado ate in relazione alla propria a vità. In par colare, l’Ente

fornisce le informazioni rela ve alla propria valutazione dei rischi, ai piani di evacuazione e

di emergenza.

Art. 21 – Norme finali

Nessuna  clausola  contra uale,  in  contrasto  al  presente  capitolato  avrà  efficacia  se  non

approvata dal  Comune,  previa  comunicazione  scri a  all’affidatario  che potrà  chiedere  la

revisione delle condizioni previste dall’affidamento del presente appalto. 

Le presen  norme,  dovranno essere  controfirmate  in ogni  pagina  per  acce azione,  ed il

capitolato dovrà essere allegato ai documen  di gara a pena di inammissibilità dell' offerta. 

Per tu o quanto non previsto dal presente a o,  valgono le norme del Codice Civile,  dei
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Regolamen  comunali, in quanto applicabili, e del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

La convenzione è esente da bollo ai sensi dell’Art. 27/bis  della tabella allegato b del DPR

642/1972, tra andosi di coopera va sociale  e quindi di organizzazione non lucra va ai sensi

dell’Art 10, comma 8 del D.Lgs. 460/1972

Le o confermato e so oscri o

Comune di _________

_______________________

La Coopera va

_______________________

***************************************************************************

***************************************************************************


